
Rosario dei sette dolori della Vergine 
 

La Madonna disse a Marie Claire, una delle veggenti di Kibeho: “Cio che vi chiedo è il pentimento. Se reciterete questa coroncina 
meditando,allora avrete la forza di pentirvi. Oggigiorno molti non sanno più chiedere perdono. Essi mettono di nuovo il Figlio di Dio 
sulla Croce. Per questo ho voluto venire a ricordarvelo, soprattutto qui in Ruanda, perché qui ci sono ancora delle persone umili che 
non sono attaccate alla ricchezza e ai soldi [13/05/1982].. ti chiedo di insegnarla al mondo intero, pur restando qui, perché la mia 
grazia è onnipotente [15/08/1982]” Apparizioni riconosciute dalla Chiesa il 29/06/2001 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen. 
O Dio, vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre.. 

Mio Dio, Ti offro questa coroncina dei dolori per la Tua maggior gloria, in onore della Tua santa Madre. Mediterò e 
condividerò la Sua sofferenza. O Maria, Ti supplico, per le lacrime che hai versato in quei momenti, ottieni a me e a 
tutti i peccatori il pentimento delle nostre colpe. Atto di dolore.. 
 
Oppure: 
Recitiamo la coroncina pregandoTi per tutto il bene che ci hai fatto donandoci il Redentore, che noi, purtroppo, continuiamo a 
crocifiggere ogni giorno. sappiamo che se qualcuno è stato ingrato verso un altro che gli ha fatti del bene e lo vuole ringraziare, la 
prima cosa che fa è riconciliarsi con lui; per questo recitiamo la coroncina pensando alla morte di Gesù per i nostri e chiedendoGli 
perdono. Credo.... 
Sui treni: A me peccatore e a tutti i peccatori concedi la contrizione perfetta dei nostri peccati. 
 

Primo dolore: Il vecchio Simeone annuncia a Maria che una spada di dolore le trapasserà l’anima 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano su di Lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, Sua 
madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele segno di contraddizione perché siano svelati i 
pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima” [leggi tutto Lc 2,22-35]. 
Padre nostro..7 Ave Maria.. 
Madre piena di misericordia ricorda al nostro cuore le sofferenze di Gesù durante la Sua Passione. 
Preghiamo: o Maria, umile figlia di Sion,che udendo la voce profetica di Simeone, hai ricevuto nel profondo del cuore, 
come spada tagliente, la rivelazione della via dolorosa del tuo Figlio e hai provato l’immensa pena a motivo del rifiuto 
di molti, Ti preghiamo: ottienici il dono di capire il sacrificio di Cristo, di seguire, come discepoli, il Suo esempio, di 
accogliere la Sua salvezza. Amen 
Secondo dolore: la fuga in Egitto 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con 
te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finchè non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per 
ucciderlo”. Riseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre, e nella notte fuggì in Egitto, dove rimase fino alla 
morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: “Dall’Egitto ho chiamato il Mio 
Figlio”. [Mt 2, 13-15]. 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
Preghiamo: O Maria, giove vergine d’Israele, che hai portato la fatica di tutte le madri nella difesa di ogni vita da ogni 
insidia, concedi a tutti coloro che come Te sono attenti e solleciti alla nascita e alla crescita delle future generazioni il 
dono della speranza e della fortezza, quali custodi del disegno di Dio sul futuro del mondo. Amen 
Terzo dolore: Lo smarrimento di Gesù 
Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo". [leggi tutto Lc 2, 41-52] 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
Preghiamo: O Maria, donna fedele, che hai gioito per la presenza intensa del Figlio Tuo alla preghiera pasquale del Tuo 
popolo e hai sofferto per la Sua improvvisa “Distanza”, concedi il dono di una costante ricerca del Figlio Tuo nella fede 
a quanti sono nell’inquietudine del dubbio e a noi la gioia di essere ritrovati nei nostri smarrimenti. Amen 
Quarto dolore: Maria incontra Suo Figlio, carico della Croce 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui [Lc 23, 27] 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
Preghiamo: O Maria, umile ancella del Signore, che Ti sei lasciata afferrare dalla beatitudine del Figlio Tuo e a quanti 
compiono la volontà del Padre, aiutaci ad essere docili al volere di Dio su di noi ed ad accogliere sulla nostra strada la 
croce con lo steso amore con cui l’ha accolta e portata. Amen 
Quinto dolore: Maria ai piedi della croce 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, 
vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse 
al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. [Gv 19, 25-27] 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
 



Preghiamo: O Maria, addolorata Madre del Signore, che ci hai dato un tale esempio di amore e di fortezza presso la 
Croce, insegnaci la carità di una presenza generosa presso tutti i nostri fratelli sofferenti e fa che Ti accogliamo nella 
nostra casa come Madre, affinché per mezzo Tuo apprendiamo un nuovo modo di accettare l’immancabile dolore della 
vita. Amen 
Sesto dolore: Maria riceve il corpo inanimato di suo Figlio 
Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato 
di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, 
quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi 
presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 
[Gv 19, 38-40] 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
Preghiamo: O Maria, donna dell’invincibile speranza, che hai creduto nell’annuncio della gloriosa immortalità fatto dal 
Figlio Tuo al mondo, guidaci nell’ora della nostra morte sulla strada che conduce alla certezza e alla gioia della vita 
senza fine. Amen 
Settimo dolore: Maria alla tomba di Gesù 
Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato 
ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 
[Gv 19, 41-42]. Breve meditazione personale 
Padre nostro..7 Ave Maria.. Madre piena di misericordia... 
Preghiamo: O Maria, testimone fedele della resurrezione, anche tu sei andata al sepolcro fra le lacrime, portando un 
seme eterno di fecondità,e “alla prima luce del giorno dopo il Sabato” hai appreso il gioioso annuncio del Risorto, fa 
che anche noi camminiamo sempre con te portando lietamente i frutti di una vita buona. Amen. 
 
Per finire ripetere tre volte le seguenti preghiere: 
Ave Maria.. Padre nostro.. Madre di misericordia, tieni vivo nel nostro cuore il Tuo dolore. 
 
Oppure: 
Madre piena di misericordia, ricordaci ogni giorno la Passione di Gesù. Ave Maria, piena di dolori, Gesù Crocifisso è 
con Te; Tu sei degna di compassione fra tutte le donne e degno di compassione è il frutto del Tuo seno, Gesù. Santa 
Maria, Madre di Gesù Crocifisso, ottieni a noi, crocifissori del Figlio Tuo, lacrime di sincero pentimento, adesso e 
nell’ora della morte nostra. Amen 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Venerdì Santo ”ai piedi della Croce stava sua Madre” 
 

Passi.                                         Eb 5, 7-9 
                                                  Salmo 30 
                                                  Gv 19, 25-27 
 
 
Giaculatoria:                              Regina dei martiri, prega per noi 
 
S. Rosario                                   Quinto mistero doloroso. 
 
 
Parla, o Signore, il Tuo servo Ti ascolta: “ perché Tu hai parole di vita eterna”. Parlami, per 
consolare un po’ l’anima mia, per aiutarmi nel correggere tutta la vita; a lode, gloria e 
perpetuo Tuo onore. Amen 
Breve momento di contemplazione e preghiera.. 
Presso la Croce di Gesù stava Sua madre: Maria, dopo 33 anni di attesa in silenzio, contemplazione 
e preghiera, vede realizzato davanti a sé il disegno di Dio sul futuro del mondo, che Lei ha 
gelosamente custodito (Fuga in Egitto). Ci mostra concretamente come ci si deve affidare a Dio 
(Annunciazione; presentazione al Tempio). Sta (come corredentrice; come modello anche noi 
dobbiamo farlo cfr. Eb) ai piedi della Croce, offrendoci la Sua vita, il suo Figlio e il Dio che ha 
amato a tal punto da consacrarsi totalmente a Lui (Eb 5, 7-9). Ella è , dunque la Regina di tutti i 
martiri, cioè di tutti i testimoni dell’Amore infinito di Dio per noi. Soffre, consapevole che “tutto 
concorre al bene di coloro che amano Dio”, che il Suo Figlio “regnerà per sempre” (Annunciazione) 
Soffre con Dio, alla Passione del Figlio fa riscontro la Com-passione della Madre (quasi che non 
soffra per se stessa, ma per il rifiuto di molti) che è tale perché: 

- Gesù ci affida a Lei ai piedi della Croce; 
- Collabora, come tutte le madri, a dare la Vita, Maria corredentrice 
-                                                                           Madre nell’ordine della grazia 

Le parole che Gesù pronuncia dall’alto della Croce significano che la maternità di Maria - 
consacrata a Dio e , dunque, eterna-, Sua Madre, trova una nuova continuazione nella Chiesa e 
mediante la Chiesa simboleggiata da Giovanni. Nell’Incarnazione Maria dà il corpo a Gesù,nella 
Pasqua dà un nuovo corpo, il Corpo mistico, la Chiesa. La Chiesa è l’amore che Gesù ha voluto 
rendere a Sua Madre. 
 
Posto che dovremmo farlo sempre in quanto cristiani, ti ricordo di una volta in cui hai avuto la 
consapevolezza di “soffrire” con Cristo? Cioè: “Soffrivi”, consapevole che DIO (e scusa se è poco!) 
ti era accanto e ti riempiva di doni (fra cui Sua Madre). 
 
Maria poteva anche decidere di non stare lì a patire anche visivamente, invece segue momento per 
momento il Suo Figlio; soffrono insieme. Il cristiano non soffre mai da solo: soffrire è stare ai piedi 
della Croce, cioè stare con la propria Madre, stare con la Chiesa, la Comunità e i santi (Giovanni), 
stare con Gesù, vero Dio e vero uomo, nel momento in cui più forte grida “Ti amo” seguito dal tuo 
nome. Soffrire è amare (il Sangue –sofferenza di Cristo è espressione del Suo Amore per noi- ci 
salva!!), come si può contemplare nelle immagini del S. Cuore: il volto soffre e ama; il Cuore-
Amore è sormontato dalla Croce e stretto tra le spine. E la Croce cosa sta a dire all’uomo se non  
“Ti amo fino a soffrire e a morire per te?”. Qui sta la Felicita che deve accompagnare il cristiano: 
tutto può accadere, ma Dio, che è Dio e può tutto, ti ama per primo. E a questo punto entra in gioco 
la Comunità, che è famiglia in Cristo, che è Chiesa: puoi pregare assieme ad altri, puoi ristorarti 
trovando Gesù “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi ed io vi ristorerò”. 
 
 
 



Fai memoria di un avvenimento durante il quale hai sperimentato la vicinanza di Maria Tua Madre. 
 
 
Per la vita spirituale. 

 
Consacrarsi a Maria significa cogliere l’insegnamento della sua partecipazione alla Croce di Gesù. 
Da Lei dobbiamo imparare ad amare e soffrire. Amare Dio e ogni suo volere, accettare con amore le 
tribolazioni della vita e, siccome per il Battesimo, siamo sacerdoti, dobbiamo offrirle, in unione alla 
Passione di Gesù e di Maria, per la salvezza propria e dei fratelli. Così collaboriamo all’opera della 
Redenzione. 
 
Maria è l’immagine conduttrice di ogni discepolo. Molteplici sono le vie per le quali Ella è passata 
camminando verso la meta della santità...tra queste l’ Amore capace di creare una famiglia non 
legata da vincoli di sangue e di carne, ma dai vincoli eterni della Parola di Dio. 
 
Nel giorno in cui Maria è diventata Madre della Chiesa, il suo cuore si è dilatato, per grazia divina, 
a tutte le miserie del mondo e Maria è diventata espressione della misericordia divina. Tutta la Sua 
esperienza spirituale è stata una preparazione ad essere per noi Maestra di vita foggiata secondo il 
Cuore di Cristo 

 
 
 
 

O Maria, Tu che stavi sotto la Croce del 
                                            Tuo Figlio Gesù Crocifisso, per i Tuoi 
                                            sette dolori, per le Tue sofferenze 

intercedi per noi. Fa che noi veramente 
                                            possiamo guardare la Croce di Gesù 

senza peccato. fa o Maria, che il nostro  
corpo si allontani dal male. Fa, o Maria, 

                                            che la nostra anima e il nostro cuore 
                                            siano Tuoi, tutti Tuoi. O Maria, quando 
                                            lo vuole il Padre nostro , noi vogliamo 
                                            venire nella Vostra luce: per questo 
                                            vogliamo essere veramente Vostri. O 

Maria, guidaci sulla buona via, sulla via 
                                            del bene e allontanaci dal male 
                                            Amen. 

 
 

 


